
A partire dall 'aprile del 2015
saranno abolite le quote lat-
te ed in molti si chiedono

quali scenari si apriranno nel setto-
re lattiero caseario italiano. Un
comparto che vale circa 15 miliar-
di di fatturato e coinvolge oltre
2mila caseifici sull'intero territo-
rio nazionale.

Se non fossimo in un mercato
globale , con una domanda crescen-
te, saremmo alle porte di uno sce-
nario rivoluzionario , e probabil-
mente critico , per il nostro Paese.
Dal punto di vista dell'offerta, in-
fatti , ci si aspetta che dopo il 2015
la geografia produttiva nell'Unio-
ne Europea - maggior produttore
mondiale - cambi in maniera signi-
ficativa e del tutto nuova.

I paesi del nord Europa , Germa-
nia e Irlanda in primis , ma anche
Francia e Paesi Bassi avranno
grandi incrementi di produzione
di latte mentre in Italia non ci si
aspettano variazioni importanti
dato che produciamo in una area
molto piccola e molto urbanizza-
ta.

A rendere una potenziale oppor-
tunità il nuovo provvedimento eu-
ropeo in materia c ' è, però , la cre-
scita del consumo di latte nei Pae-
si extra UE , soprattutto quelli asia-
tici , con in testa la Cina , che dopo
lo shock da scandali alimentari sul
latte si rivolgono sempre più spes-
so all'import da quelle nazioni, co-
me l'Italia, che sono riconosciute
eccellenze nel campo della sicurez-
za alimentare e della qualità.

Anche in questo settore , il siste-
ma di lavoro delle nostre filiere è
stato pensato e costruito per crea-
re valore attraverso un'alta quali-
tà che passa necessariamente at-
traverso requisiti alti come la certi-
ficazione della materia prima e la
sicurezza di tutti i processi di filie-
ra. Per fare un esempio significati-
vo basterà ricordare che il sistema
latte italiano produce circa 12 mi-
lioni di tonnellate di latte fresco
che viene impiegato nel 70% dei
casi per fare formaggi (50% di for-
maggi DOP ) e che grazie a questo
utilizzo gli allevatori italiani han-

Il sistema latte italiano
alla sfida del dopo quote

partire dal 2015 saranno abolite. l'Italia deve
imboccare senza timori la strada della qualità
no ricevuto un compenso maggio-
re rispetto agli altri paesi europei.

Ancora una volta il nostro Paese
deve imboccare senza timori la
strada della qualità , integrandola
con la capacità di fare sistema. E
innegabile , infatti, che il grande
apprezzamento delle DOP, in que-
sti anni, abbia permesso anche
agli altri formaggi italiani a mar-
chio d 'impresa di farsi riconosce-
re un prezzo maggiore rispetto a
quelli di altri paesi, determinando
un maggior ricavo anche del latte
fresco rispetto alla media. Questo
aspetto, comunque , ha garantito
non solo valore per le aziende
esportatrici, ma anche una miglio-
re tenuta di tutte gli attori del com-
parto.

Negli ultimi anni con l'introdu-
zione del Pacchetto Latte con la
programmazione produttiva le co-
se sono sicuramente migliorate,
anche se resta il nodo di base ovve-
ro dei costi eccessivi che ogni alle-
vatore italiano deve sostenere: bu-
rocrazia , costi energetici e del per-
sonale che inesorabilmente
" affondano" i maggiori ricavi.

«Molto spesso - racconta il Diret-
tore del Parmigiano Reggiano
DOP Riccardo Deserti - quando si

parla di DOP ci si ferma solo
all'aspetto alimentare trascuran-
do il fatto che molte denominazio-
ni d'origine controllata e certifica-
ta hanno dimostrato di essere uno
strumento idoneo a fare filiera per-
ché sono riuscite in primis a dare
condizioni di reddito a tutti compo-
nenti della stessa. La vera sfida è
che le DOP dovranno diventare an-
cora più filiera per tutelare tutti,
compresi gli allevatori».

D'altra parte però, sottolinea As-
solatte , la strada della sola qualità
certificata non può essere da sola
una risposta esauriente. La cresci-
ta dei prodotti di prima fascia nel
mercato interno - quelli più econo-
mici - non può rappresentare una
terra di conquista solo delle impre-
se straniere che sempre più espor-
tano in Italia.

Si apre dunque un doppio bina-
rio per il settore lattiero caseario
che impone comunque una neces-
saria sinergia fra i produttori di
qualità certificata con quelli dei
prodotti generici . Una collabora-
zione che può soprattutto trarre
benefici e valore dalle esportazio-
ni e dalla difesa della posizione
conquistata negli anni dalle sue ec-
cellenze.
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